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V ent 'anni  fa  ero un g iovane cro-
nista ,  che da qualche anno
aveva cominciato a raccontare i l

terr i tor io e ,  in  part icolare,  la  pol i -
t ica.  Mi  colpì  molto una v icenda:  a
un certo punto era trapelata la pos-
sibi l ità che la Sici l ia non fosse più in-
serita tra le regioni economicamente
depresse del l 'Unione Europea e ,  d i
conseguenza,  sembrava che potesse
non essere più destinataria dei fondi
previst i  per  le  aree geograf iche più
disagiate del  cont inente.  Peraltro,  i
centri  studi avevano dimostrato, dati
a l la  mano,  che la  Regione non r iu-
sciva a uti l izzare quei  f inanziamenti
che,  dunque,  tornavano a Bruxel les
quasi  per intero.

Petrosino investe sui giovani con
il Centro Educativo Distrettuale

EL’ DITORIALE
di Vincenzo Figlioli

Marsala, la sindaca distribuisce
le deleghe agli assessori

a pag. 2

a pag. 3

Marsala, allarme sicurezza sul ponte
ferroviario di via degli Atleti a pag. 2
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L’ASP di Trapani accoglie con sod-
disfazione l’approvazione del-
l’emendamento parlamentare

che istituisce la figura dell’Ostetrica
di Comunità, approvato dalla Com-
missione Affari Sociali della Camera.
Un risultato che, per l’azienda sanita-
ria trapanese, rappresenta la con-

ferma di una scelta già compiuta:
l’ASP è infatti la prima in Sicilia e, pro-
babilmente, anche nel Sud Italia ad
aver reso operativo questo servizio
nelle Case di Comunità, integrandolo
con i Consultori familiari e i Punti na-
scita. “In un periodo segnato dalla
crisi della natalità e dall’emergenza

della violenza di genere – spiega l’Asp
– l’Ostetrica di Comunità rappresenta
un presidio essenziale per la tutela
della salute delle donne”. Le profes-
sioniste garantiscono gratuitamente,
senza impegnativa medica, servizi di
prevenzione, Pap test e HPV test, as-
sistenza in gravidanza e nel post-par-

tum, sostegno all’allattamento,
screening per la depressione post-
partum e percorsi dedicati alla salute
femminile. Il servizio è già disponibile
nelle Case di Comunità di Partanna,
Salemi, Castelvetrano, Mazara del
Vallo, Marsala, Custonaci e Castel-
lammare del Golfo.  [ g. d. b. ]

ASP Trapani, attive le ostetriche di comunità in diversi comuni della provincia

Con un provvedimento sindacale
Andreana Patti ha conferito le
attese deleghe agli assessori

che al momento compongono la
Giunta Municipale di Marsala. Per la
verità, il mondo politico attendeva
anche la nomina di altri tre assessori
che andranno a completare l'esecu-
tivo lilibetano. Le discussioni all'in-
terno dei partiti e dei movimenti di
maggioranza, oltre che la nomina del

presidente e dell'ufficio di presidenza
di Sala delle Lapidi, hanno ritardato il
completamento della giunta. Intanto
Andreana Patti ha assegnato all'as-
sessore Salvatore Vullo le deleghe
alla Polizia Municipale, Protezione Ci-
vile, Affari Legali, Servizi Demografici,
Personale, Canile e Tutela degli Ani-
mali; ad Enrico La Sala vanno l'Inno-
vazione, Transizione Digitale e Smart
City, Open Data e Governo dei Dati,

Politiche Giovanili e Partecipazione
Civica, Politiche Culturali e Sportive,
Attività Produttive, Città Diffusa; a
Daniele Nuccio vanno le Politiche
Ambientali e Transizione Ecologica,
Igiene Urbana e Ciclo dei Rifiuti (SRR),
Economia Circolare e Comunità Ener-
getiche, Spiagge, Finanze, Tributi e
Bilancio, Coordinamento e Attua-
zione del Programma; ad Anna Caliò:
Servizi Sociali e Socio-Sanitari, Pari

Opportunità e Parità di Genere, Pub-
blica Istruzione e rapporti con l’Istitu-
zione Marsala Schola, Attuazione del
Piano di Zona. Le competenze non
delegate rimangono nella disponibi-
lità della sindaca Patti, tra cui quelle
ai Lavori Pubblici, all'Urbanistica e
Servizi Cimiteriali. Verosimilmente
verranno assegnante non appena sa-
ranno nominati gli altri tre assessori

[ g. d. b. ]

Marsala, la sindaca distribuisce le deleghe agli assessori

[ … I titoli di coda sul PNRR… ] - [ ... ] Ricordo che
molti esponenti politici sembravano abbastanza pre-
occupati, sottolineando che la Sicilia aveva comunque
bisogno di quelle somme per mettersi al passo con il
resto dell'Europa. E ricordo anche l'esultanza di alcuni
di loro, nel momento in cui arrivò l'attesa notizia:
l'Unione confermava la Sicilia tra le regioni che avreb-
bero beneficiato dei fondi Fesr per altri cinque anni.
Mi ritrovai a pensare che, di fatto, quei politici sem-
bravano contenti che la loro terra venisse considerata
ancora depressa, come quei Paesi dell'Est europeo che
erano appena entrati a far parte dell'UE. Sembravano
contenti di avere la possibilità di utilizzare denari fre-
schi, ma non si capiva bene con quale finalità inten-
dessero farlo. E non sembrava avessero le idee
sufficientemente chiare sul lavoro necessario a creare
le condizioni affinchè quei fondi potessero effettiva-
mente essere utilizzati per l'auspicata modernizza-
zione dell'isola. Le percentuali di utilizzo dei

finanziamenti europei continuarono a rimanere abba-
stanza basse, mentre nel resto del continente ammini-
strazioni lungimiranti si sono rivelate capaci di
cogliere le opportunità previste e di allinearsi progres-
sivamente con le realtà occidentali. A distanza di tanti
anni, considerazioni simili si possono fare per la vi-
cenda del PNRR. Nel 2020, quando l'Unione presentò
il suo piano di ricostruzione dell'economia continen-
tale in risposta alla crisi economica generata dalla
pandemia, si era di fronte a una nuova occasione, con
fondi e opportunità, probabilmente, irripetibili. Peral-
tro, l'Italia era il Paese a cui era stata destinata la
quota maggiore, grazie ad una proficua negoziazione

del presidente Conte, qualche mese dopo sostituito da
Draghi. L'approccio, tuttavia, è stato simile a quello del
passato, almeno da noi in Sicilia. Perchè, molto
spesso, le idee della modernità si sono ritrovate a cam-
minare sulle gambe di chi era abituato a ragionare con
i parametri del passato. Per cui è sembrato che per al-
cuni fosse senz'altro importante avere tra le mani
somme che consentissero a tante ditte siciliane di av-
viare nuovi cantieri, ma che sfuggisse un altro aspetto,
non meno importante: avere una visione chiara di
quello che le nostre città sarebbero potute diventare,
introducendo o potenziando servizi che avrebbero po-
tuto - e dovuto - migliorare davvero la vita dei cittadini.
Lo scorso 30 giugno è scaduto il termine previsto dal
cronoprogramma italiano per il completamento degli
interventi finanziati dal PNRR. Al netto di ulteriori pro-
roghe, al momento non previste, è arrivato il tempo
dei bilanci. E la sensazione, ancora una volta, è che si
sia persa un'occasione. Almeno dalle nostre parti.

EL’ DITORIALE
di Vincenzo Figlioli

AMarsala si torna a parlare delle condizioni di
sicurezza del ponte ferroviario di via degli
Atleti, uno dei principali collegamenti del cen-

tro cittadino. Attraverso una segnalazione indiriz-
zata all'Amministrazione comunale da parte di
residenti, viene denunciato il forte stato di de-
grado della struttura, con particolare riferimento
alla ringhiera deteriorata dalla ruggine e potenzial-
mente pericolosa. Il ponte si trova in un impor-
tante quadrivio urbano, dove confluiscono il
traffico proveniente da via Anca Omodei, via Pasca-
sino e via Amendola, punto molto frequentato sia
da automobilisti che da pedoni. Tra le principali
problematiche segnalate vi è il marciapiede pre-
sente sul lato sinistro del ponte in direzione di sa-

lita. Il passaggio pedonale sarebbe compromesso
dalla presenza di pali dell'Enel che ne limitano la
percorribilità. Alle criticità strutturali si aggiunge-
rebbe anche il malfunzionamento del semaforo pe-

donale presente nell'incrocio. “Chiediamo al Co-
mune di effettuare quanto prima un sopralluogo
tecnico e di programmare interventi di manuten-
zione e messa in sicurezza della ringhiera, valu-
tando anche la possibilità di ampliare o rendere
maggiormente fruibile il percorso pedonale”. Inol-
tre, a circa 50 metri dal semaforo, lungo l'ultimo
tratto di via Anca Omodei, è presente un muretto
in tufo che delimita la carreggiata dalla sottostante
linea ferroviaria, che è deteriorata. “Il timore è che,
in caso di incidente o perdita di controllo di un vei-
colo, il muretto possa non essere in grado di resi-
stere all'urto, provocando la caduta del mezzo sulla
linea ferroviaria, con gravi conseguenze” ci rac-
conta il cittadino L. D. G.                             [ c. m. ]

Marsala, allarme sicurezza sul ponte ferroviario di via degli Atleti
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I l sindaco di Favignana, Giuseppe Pagoto —
anche presidente dell’Area Marina Protetta delle
Isole Egadi — difende come “atto amministra-

tivo” la revoca dell’autorizzazione alla Cooperativa
“San Giuseppe” di Marettimo per i controlli sui na-
tanti per visite guidate, annullata sei giorni dopo il

rilascio. Pagoto spiega che dalle verifiche d’ufficio
è emerso che la cooperativa non ha trasmesso la
relazione sull’attività del 2025 e che c’è stato un
verbale di contestazione della Capitaneria di Porto,
motivi che hanno determinato la revoca.L’opposi-
zione (i consiglieri Francesco Sammartano, Maria
Sinagra e Antonino Lo Iacono) aveva criticato l’au-
torizzazione, definendo paradossale lasciare che il
controllato svolga attività di controllo su se stesso.
Nel provvedimento si contestano due inadem-
pienze: l’assenza della relazione finale 2025 e un
controllo della Guardia Costiera del 27 giugno che
avrebbe trovato l’imbarcazione della cooperativa in
zona “B” con a bordo una passeggera non ricondu-
cibile al servizio. La cooperativa, tramite il presi-
dente Totò Braschi, respinge le accuse: sostiene
che la richiesta della relazione fosse un pretesto e

che la persona a bordo fosse regolarmente dele-
gata.I tre consiglieri ribattono che mancavano i
presupposti per concedere l’autorizzazione al 2026
e chiedono la nomina del direttore dell’Area Marina
Protetta e la pubblicazione del bando per il sup-
porto tecnico. La cooperativa annuncia ricorso,
mentre la vicenda resta aperta sul piano politico.

Area Marina Protetta, Pagoto: «La revoca è un atto amministrativo». Ma il caso politico resta aperto

Siamo nel 2026 e dobbiamo ricono-
scere che la maggior parte di
quelle che sono state considerate,

in certi periodi storici, delle “mino-
ranze” sociali, non sono più sottoposte
(pur permanendo, purtroppo, marcate
differenze geografiche) alla crudele
“caccia alle streghe” che avveniva un
tempo. Il cammino verso l’inclusione
sociale degli omosessuali è sempre
stato un percorso estremamente trava-
gliato nel riconoscimento dei sacrosanti
diritti civili. Sebbene nell’Antica Grecia
fosse una pratica vista come del tutto
normale e accettata (addirittura un in-
dicatore di status sociale), andando
avanti negli anni, durante il Tardo Ro-
mano Impero, ci fu una rapida discesa

verso una stigmatizzazione sempre più
feroce e ingiusta, affrontando gravi
forme di emarginazione giuridica e so-
ciale. Per quanto riguarda il nostro “sti-
vale”, nonostante l’isola principale
utilizzata dal regime fascista negli anni
‘40 per il confino degli omosessuali
fu San Domino, situata nell’arcipelago
delle Tremiti (in Puglia),  anche Favi-
gnana e Ustica contribuirono, sfortuna-
tamente, non proprio come luoghi di
reclusione, ma come limbi di transito e
smistamento verso le colonie di inter-
namento definitive.  Strappati alle pro-
prie famiglie e sottoposti a umilianti
controlli, i deportati considerati “de-
vianti” (pensate che razza di conce-
zione) subivano la violenza psicologica

dell'isolamento, la perdita del lavoro e
la sorveglianza continua. Loro erano
colpevoli! Ma colpevoli di cosa? Di
amare in un modo “non convenzio-
nale”? Di preferire qualcuno dello
stesso sesso al posto del sesso oppo-
sto? Di voler indossare una gonna anzi-
ché un pantalone e viceversa? Questo
la dice lunga sulla nostra arretratezza
culturale: un’arretratezza promossa
fino a pochi decenni fa e che, malaugu-
ratamente, sopravvive ancora oggi in
certi nuclei familiari, dove i figli e le fi-
glie che trovano il coraggio di fare co-
ming out, vengono rifiutati, se non
ripudiati (attuale cronaca docet). E vo-
glio comunicare questa indignazione
pur non facendo parte della comunità
LGBTQ+, in quanto donna strettamente
eterosessuale. Quindi, quanto avverrà
nei prossimi giorni sarà una sorta di ri-
valsa sia politica che culturale: laddove
un tempo si limitavano le libertà indivi-
duali, gli stessi spazi, oggi, si trasforme-
ranno in piazze aperte al dibattito e a
varie attività che si svilupperanno attra-
verso workshop performativi diffusi sul
territorio, laboratori di danza urbana e
riflessioni collettive a contatto con la

natura, nei vari programmi pianificati
per queste giornate. Dal 7 all’ 11 luglio
2026, la comunità dell’arcipelago ega-
dino, gli attivisti e i turisti, si uniranno
per affermare l'autodeterminazione e i
loro diritti durante la Pride Week: lo slo-
gan scelto per l'edizione,  “Corpi unici,
una galassia di immaginari”. L’organiz-
zazione della manifestazione curata dal
Comitato Egadi Pride, avrà il patrocinio
ufficiale del Comune di Favignana, di-
mostrando come le istituzioni locali
possano giocare un ruolo chiave nei
processi di integrazione. Così Favignana
libera le sue ali di farfalla, tingendo il
blu del Mediterraneo con i colori dell'ar-
cobaleno, per ricordare al mondo che
ogni amore è un porto aperto e nessun
corpo è un'isola, e che gli infiniti azzurri
del suo mare sono fatti per accogliere
tutte le sfumature della libertà. Per l’ap-
punto, come diceva la scrittrice fran-
cese Simone de Beauvoir (1908-1986):
“Di per sé stessa, l’omosessualità è limi-
tante quanto l’eterosessualità: l’ideale
sarebbe essere capaci di amare una
donna o un uomo; indifferentemente,
un essere umano, senza provare paura,
limiti, od obblighi.”     [ camilla marino ]

Isolati ma mai invisibili: i diritti civili sfilano nel cuore delle Egadi
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Ci sono parole che non nascono
dalla rabbia, ma dall’amore. Un
amore antico, profondo, co-

struito in una vita trascorsa a osser-
vare un’isola cambiare stagione dopo
stagione. È da questo sentimento che
prende forma il duro appello lanciato
da Maria Guccione, volto storico delle
Egadi, che sceglie di rompere il silen-
zio e rivolgersi direttamente alle isti-
tuzioni chiamate a tutelare Favignana.
Non è una semplice denuncia. È il rac-
conto di una ferita che, giorno dopo
giorno, si allarga sotto gli occhi di
tutti. “Quando le preghiere ai santi
protettori non bastano più - scrive
Guccione - è il momento che interven-
gano coloro che hanno il potere e il
dovere di programmare, attuare e
controllare le scelte che riguardano
questa sfortunata isola”. Il suo ap-
pello è rivolto anzitutto al Comune,
ma anche all’Asp, alla Soprintendenza
ai Beni Culturali e Ambientali di Tra-
pani, al Genio Civile, al Demanio e
all’Assessorato regionale al Territorio.
Enti che, secondo la storica residente,

non possono più limitarsi a osservare
senza intervenire. Nel suo racconto
emerge l’immagine di una Favignana
che cambia volto a una velocità in-
quietante. Chioschi che spuntano
lungo la costa, scavi ritenuti abusivi,
alberi abbattuti, strutture presentate
come temporanee ma destinate a re-
stare anche nei mesi invernali. E poi
file di ombrelloni e lettini che occu-
pano spazi un tempo dominati dalla
vegetazione spontanea, tra papaveri,
agavi e scorci incontaminati. “L’isola –
denuncia - subisce ogni giorno tra-
sformazioni che ne stanno cancel-
lando la natura originaria, alterando il
paesaggio e lo skyline che l’hanno
resa celebre nel mondo”. Nel mirino
di Guccione finisce anche quello che
definisce uno dei meccanismi più pe-
ricolosi della burocrazia italiana: il co-
siddetto “silenzio-assenso”.
Richiamando l’articolo 14-bis, comma
4, della legge n. 241 del 1990, sottoli-
nea come la mancata risposta degli
enti competenti finisca spesso per
trasformarsi in un’autorizzazione im-
plicita. “Un mostro giuridico - lo defi-
nisce - che sta consentendo il più
totale scempio e la distruzione del
territorio”. Secondo Guccione, le con-
seguenze sono già visibili. Sempre più
visitatori lascerebbero Favignana de-
lusi, dopo essere arrivati attratti dal-
l’immagine di un paradiso naturale
che, a suo dire, rischia di esistere
ormai soltanto nelle fotografie e nei

depliant promozionali. Il paragone
scelto per descrivere la situazione è
tanto semplice quanto efficace. “Si
continua a seguire il proverbio ‘meglio
l’uovo oggi che la gallina domani’. Ma
di questo passo domani non ci sarà
nemmeno l’uovo, perché la gallina che
lo produce è ormai spennata e ago-
nizzante”. Per Maria Guccione non si
tratta di essere contrari allo sviluppo
o al turismo. Il punto è un altro: di-
stinguere l’economia dalla specula-
zione. “Questa non è più economia -
afferma con forza -. È una rapina della
bellezza e del paesaggio. Si sta sottra-
endo qualcosa che appartiene a tutti
e che dovrebbe rimanere patrimonio
collettivo”. Ricorda inoltre che gli stru-
menti normativi esistono già: dai vin-
coli di Natura 2000 ai piani
paesaggistici, fino alle norme sulle di-
stanze dalla costa. Ciò che manca, so-

stiene, è la volontà di farli rispettare.
Infine, la segnalazione concreta che
chiude il suo intervento riguarda la ex
pineta dell’Approdo, descritta come
un’area in stato di evidente abban-
dono. “Rami secchi e sfalci sono ovun-
que. Con le temperature di questi
giorni rappresentano un rischio
reale”. Il suo appello si conclude con
una riflessione che va oltre i confini
delle Egadi. “Favignana è soltanto un
granello di quel pianeta che l’umanità
sta consumando senza pietà. Ma pro-
prio perché è piccola, forse siamo an-
cora in tempo a salvarla”. Parole che
suonano come un ultimo invito alla
responsabilità collettiva. Perché il
paesaggio, prima ancora di essere
una risorsa economica, è memoria,
identità e futuro. E perderlo signifi-
cherebbe perdere una parte del-
l’anima stessa di Favignana.

Favignana, il grido di Maria Guccione: “Così stiamo perdendo l’anima dell’isola”
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C’è un momento, appena sotto il
pelo dell’acqua, in cui il rumore del
mondo si dissolve. Rimane sol-

tanto il respiro trattenuto, il battito del
cuore e il dialogo silenzioso con il mare.
È da questo spazio sospeso, dove la na-
tura incontra la consapevolezza, che è
partita una delle più belle pagine di im-
pegno civile vissute a Marettimo. L’isola
ha fatto da cornice alla manifestazione
nazionale promossa da Spazzapnea ODV,
in collaborazione con il progetto Sea
Cleaner Citizen Science, dedicato al mo-
nitoraggio e alla catalogazione dei rifiuti

antropogenici che più incidono sulla sa-
lute di mari, laghi e fiumi. Un’iniziativa
che ha saputo unire sport, tutela ambien-
tale e partecipazione collettiva in
un’unica, grande esperienza condivisa.
Sono stati trentasei i volontari coinvolti,
suddivisi tra squadre operative in mare e
gruppi impegnati lungo la costa. Il loro la-
voro ha restituito un risultato significa-
tivo: ben 371,1 chilogrammi di rifiuti
sottratti all’ambiente. Tra questi, 56,4 chi-
logrammi di plastica, 58 di plastica dura,
80 chilogrammi di reti da pesca abbando-
nate, 81,5 di metalli, 89,8 di rifiuti indiffe-
renziati, oltre a vetro, lattine e cartone.
Numeri che raccontano una realtà an-
cora complessa, ma che testimoniano
anche quanto possa essere incisiva
l’azione di cittadini motivati e consape-
voli. A coordinare l’iniziativa è stata la
scuola di apnea Egadi Freedivers guidata
da Jimmy Montanti, punto di riferimento
per gli appassionati dell’arcipelago. In-
sieme agli apneisti formati nel corso degli

anni e ai numerosi volontari impegnati
anche nella raccolta da terra, Montanti
ha trasformato una giornata dedicata
allo sport in una concreta azione di salva-
guardia ambientale. “L’apnea è una cosa
naturale – racconta Jimmy Montanti – è
un istinto che abbiamo dentro. Sott’ac-
qua ci stacchiamo dal mondo, rimaniamo
senza gravità e, svuotando il cervello, im-
pariamo a rilassarci. Molti miei allievi si
avvicinano a questa disciplina per vedere
cosa c’è sotto il mare, ma poi scoprono
che, in realtà, stanno imparando a guar-
dare dentro se stessi”. Parole che restitui-
scono il senso più autentico dell’iniziativa:
il rispetto del mare nasce dalla cono-
scenza, e la conoscenza passa dall’espe-
rienza diretta. Chi esplora i fondali finisce
inevitabilmente per sentirsi custode di
quell’universo silenzioso, tanto fragile
quanto prezioso. Fondamentale anche il
contributo dell’Associazione C.S.R.T. Ma-
rettimo, che ha messo a disposizione la
propria sede logistica e ha partecipato at-

tivamente alle operazioni di raccolta, così
come quello della Locamare di Maret-
timo. Il comandante Francesco Rosano e
il personale della Capitaneria di Porto
hanno garantito la sicurezza delle attività
in mare, permettendo ai volontari di ope-
rare nelle migliori condizioni. Al termine
della giornata, oltre ai sacchi colmi di ri-
fiuti, è rimasta la consapevolezza che il
cambiamento nasce dai gesti concreti.
Piccoli o grandi che siano, quando ven-
gono condivisi diventano un patrimonio
comune. E in un’isola che vive in simbiosi
con il mare, prendersi cura dell’ambiente
significa, in fondo, prendersi cura della
propria identità.

Marettimo, il respiro del mare: quando l’apnea diventa un gesto d’amore per l’ambiente

Nella XIV edizione del FestivalFlorio, diretto da Giuseppe
Scorzelli, Leo Gullotta ha ricevuto il Premio Favignana
per il Teatro, riconoscimento dedicato a una carriera

di oltre sessant’anni, uno dei punti più alti dello spettacolo
italiano . In un dialogo con Scorzelli e il pubblico, l’attore ha
ribadito che «il pubblico va rispettato sempre» e ha sottoli-
neato come il talento, da solo, non sia sufficiente: «si studia
per sapere di più, si studia perché apre la mente» .Ripercor-
rendo la sua vita professionale, ha ricordato maestri come

Giuseppe Tornatore, Ennio Morricone e Nanni Loy, e gli anni
al Teatro Stabile di Catania, citando anche l’insegnamento di
Giuseppe Fava di difendere le idee con cultura e dialogo . Vi-
sibilmente commosso, Gullotta ha accolto il premio dalle
mani del sindaco Giuseppe Pagoto e degli assessori Dafne
Borgia e Ignazio Lucido, definendolo «un premio che cavalca
la storia» e salutando Favignana con affetto . La serata è
stata una testimonianza di vita e di teatro, costruita su ta-
lento, studio, onestà professionale e rispetto per gli altri .

Leo Gullotta premiato al Festival Florio
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Un nuovo e prestigioso riconosci-
mento arricchisce il palmarès del-
l'A.S.D. Bocciofila Edera Bambina di

Marsala. La storica società sportiva mar-
salese è stata premiata dal Comitato Re-
gionale Sicilia del CONI per i meriti
sportivi, confermando il ruolo di eccel-
lenza che da decenni ricopre nel pano-
rama boccistico regionale e nazionale. Si
tratta di un ulteriore traguardo dopo la
Stella di Bronzo al Merito Sportivo, con-
ferita dal CONI Nazionale nel 2022. Que-
sta volta l'onorificenza porta la firma del
presidente regionale del CONI Sicilia,
Enzo Falzone, ed è stata consegnata in

occasione del 1° Memorial "Vito Genna",
svoltosi lo scorso 21 giugno. Grande sod-
disfazione è stata espressa dal presi-
dente della società, Vincenzo Iannarino,
che ha accolto il riconoscimento come un
premio all'impegno e ai sacrifici profusi
negli anni: “Siamo estremamente orgo-

gliosi di questi riconoscimenti, che ripa-
gano i tanti sacrifici e ci danno lo stimolo
per fare sempre meglio”, ha dichiarato.
Per la Bocciofila Edera Bambina il premio
rappresenta il riconoscimento di una filo-
sofia che ha sempre caratterizzato l'atti-
vità del sodalizio: coniugare la pratica

sportiva con la valorizzazione del territo-
rio. La società, infatti, è considerata una
realtà di riferimento a livello nazionale,
frutto di un percorso iniziato negli anni
70’ e costellato da numerosi successi
sportivi che hanno contribuito a dare vi-
sibilità a Marsala in ambito boccistico. Il
presidente Iannarino ha rivolto un pen-
siero agli atleti, ai dirigenti, ai collabora-
tori, al pubblico che segue con passione
le attività del circolo e ai partner: “Senza
di loro questo splendido risultato non sa-
rebbe stato possibile. Continueremo a la-
vorare per portare l'Edera Bambina
sempre più in alto”, ha concluso.

CONI Sicilia premia la Bocciofila Edera Bambina per meriti sportivi
sport

Petrosino investe sui giovani con il nuovo Centro Educativo Distrettuale

Un nuovo punto di riferimento per
bambini, ragazzi e famiglie apre le
porte a Petrosino. L'Amministra-

zione comunale ha inaugurato il Centro
Educativo Distrettuale, uno spazio pen-
sato per promuovere la crescita dei più
giovani, sostenere le famiglie e contra-
stare il fenomeno della povertà educativa
attraverso attività formative, ricreative e
inclusive. “Con questo Centro investiamo
nel futuro della nostra comunità – ha di-
chiarato il sindaco Giacomo Anastasi –.

Vogliamo offrire ai nostri bambini e alle
loro famiglie un luogo accogliente, dove
crescere attraverso relazioni significative,
creatività, inclusione e partecipazione.
Crediamo che ogni bambino abbia talenti
da valorizzare e che il compito delle isti-
tuzioni sia creare le condizioni perché
possano esprimersi pienamente”. Il pro-
getto nasce nell'ambito della program-
mazione del Distretto Socio-Sanitario n.
52 Marsala-Petrosino, grazie a un per-
corso di coprogettazione tra enti pubblici

e Terzo Settore, secondo quanto previsto
dal Codice del Terzo Settore. L'obiettivo è
costruire un modello educativo innova-
tivo che metta al centro la persona, raf-
forzi il legame con la natura e favorisca la
collaborazione tra scuola, famiglie e ter-
ritorio. Le attività si svolgeranno dal lu-
nedì al venerdì negli spazi del Centro del
Volontariato e delle Culture del Comune
di Petrosino. Il servizio, coordinato dalla
Cooperativa Sociale Solidarietà e Azione
ETS, è finanziato con la Quota Servizi del

Fondo Povertà per un importo comples-
sivo di 125.759,46 euro e avrà una durata
iniziale di 52 settimane. 

Al Cinema Golden ritorna il grande ci-
nema. Fino al 4 luglio solo alle 21.30 e
con prezzo ridotto di 3,50 euro, verrà

proiettato il film “Gioia Mia”, vincitore di due
David Donatello con Rori Quattrocchi. Nico è
un bambino di oggi che dal nord passa un
mese d'estate in Sicilia, in compagnia di un'an-
ziana zia, Gela. A casa della donna non c'è il
wifi, ci sono solo i giochi di carte e ognuno
dovrà cercare un linguaggio comune per farsi
capire. Dal 5 al 7 luglio invece verrà proiettato
il film “Anna” con Monica Guerritore nei panni
di Anna Magnani, solo alle ore 21.30.

Al Golden torna in sala il grande cinema

Al Cine Don Bosco in sala tornano i
piccoli e divertenti omini gialli con
“Minions & Monsters” alle ore 19 e

21. Una guida turistica che lavora presso
un percorso sulla storia di Hollywood
ferma il gruppo davanti a due Minions
che nessuno dei visitatori sembra rico-
noscere. Ma come, sono Harry e James,
e sono stati fondamentali per la genesi
del cinema! Dunque anche noi spetta-
tori scopriamo le avventure dei due per-
sonaggi e di tanti altri Minions fin dagli
albori del Cinema. 

Al Cine Don Bosco “Minions & Monsters”

Birgi continua a crescere: a giugno oltre 147mila passeggeri

Prosegue il trend positivo dell'aeroporto "Vincenzo
Florio" di Trapani-Birgi. Nel mese di giugno 2026
lo scalo ha registrato 147.579 passeggeri, con un

incremento del 24% rispetto allo stesso periodo del
2025, mentre i movimenti sono stati 1.053, in aumento
del 18%. Numeri che confermano la crescita già evi-
denziata nei mesi precedenti e che arrivano dopo un
maggio definito il migliore dal 2016. Anche il coeffi-

ciente di riempimento dei voli si mantiene elevato:
Ryanair registra un load factor medio dell'87%, in cre-
scita rispetto all'83% di maggio. Tra le rotte nazionali
spiccano Bologna (93%), Venezia (92%), Bergamo e Mi-
lano Malpensa (91%), Verona e Pisa (90%). Sul fronte
internazionale, i risultati migliori arrivano da Lublino
(92%), Bratislava (91%), Baden-Baden (90%), Porto e
Düsseldorf (89%). Il traffico estero rappresenta il 32%

del totale, con un coefficiente medio di riempimento
dell’83%. Con l'avvio dell'alta stagione si amplia anche
l'offerta dei collegamenti. Da luglio è operativo il volo
ITA Airways per Roma, che si aggiunge a quello già ef-
fettuato da Ryanair, mentre Hello Fly collega Birgi a
Lampedusa con tre frequenze settimanali (lunedì, ve-
nerdì e domenica). Resta confermato anche il collega-
mento DAT con Pantelleria.
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